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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE Dott.ssa Rosalba Spadafora 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000  il sottoscritto dichiara quanto segue: 

DATI PERSONALI 

Cognome e Nome Spadafora Rosalba 

Data di nascita 

Indirizzo (residenza) 

Indirizzo (domicilio) 

Telefono 

E-mail  PEC

Nazionalità 

Titoli accademici e di studio 

30.10.1981 

 23.07.1985 

10.07.1986 

16.12.2002 

20.01.2005 

01.03.2007 

1) Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università degli Studi

di Roma “La Sapienza”, con tesi di laurea di argomento psichiatrico:

“Ipocondria e patofobia”, con votazione media agli esami sostenuti di 29.2,

con votazione all’esame di laurea 110/110 e lode, 30.10.1981.

Abilitazione all’esercizio professionale – Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”, novembre 1981 

2) Specializzazione in Psichiatria conseguita presso l’Università di Roma

“La Sapienza”, con votazione 70/70 e lode, 23.07.1985

3) Conseguimento dell’attestato di qualificazione in Psicoterapia Cognitivo-

Comportamentale, acquisito all’esito di un corso - training quadriennale

presso la Società Italiana Terapia Cognitivo - Comportamentale – Roma, con

esame finale e conseguimento attestato di psicoterapeuta S.I.T.C.C.,

10.07.1986

Legittimata Specialista in Psicoterapia – art.2 – comma 3 – legge 

29.12.2000, n.401, Ordine dei Medici di Roma e provincia, 29.7.1992 

4) Corso di perfezionamento in “Economia e Gestione Sanitaria”

organizzato dal CEIS - Sanità (Laboratorio di Ricerca e Formazione in

Economia e Management Sanitario), nell’AA 2001-2002, per complessive

270 ore di frequenza, conseguito presso la Facoltà di Economia - Università

degli Studi di Roma Tor Vergata,  con discussione di un elaborato finale dal

titolo “Forme di collaborazione a rete nell’ambito dei servizi psichiatrici: il

caso del Centro Diurno di Colleferro”, 16.12.2002.

5) Attestato conseguito al Corso di formazione in 4 giornate “Sistema ISO

9000”, CISL Funzione Pubblica Sanità, Roma, 20.01.2005.

6) Corso di “Esperto di sistemi di gestione per la qualità” e di “Auditor

interno di sistemi di gestione per la qualità” e relativa iscrizione negli

elenchi del CEPAS, dopo frequenza del Corso di formazione (aut.reg Lazio

Det. Dir. N° 2991 del 7.5.2005 – cod.9861) “La creazione del valore in

Azienda ”- A.N.C.E.I. (ente qualificato dal MIUR 31.7. 2002), con

superamento dell’esame finale.  Complessive 168 ore, dal 4 aprile al 7

novembre 2006, Colleferro, 01.03.2007
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Soggiorno di studio 

e di addestramento prof.le 

Dal 1.6.1986 al 31.5.1988 

Attività clinica e di ricerca presso l’Istituto di Clinica Psichiatrica 

dell’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, autorizzata e attestata 

ai sensi degli artt.2, 3, 6 del regolamento per la frequenza di Istituti e 

Laboratori da parte di estranei per scopi di ricerca (delibera Senato 

Accademico del 25.5.1984) 

Attività svolte: ambulatorio psichiatrico, frequenza del laboratorio di 

elettroencefalografia, riunioni cliniche 

Esperienze lavorative 

Dal 1983  al 1993 

Dal 29.7.1985 al 31.8.1985 

Dal 28.7.1986 al 19.8.1986. 

Dal 1.12.1991 al 29.02.1992 

Dal 1.3.1992 a tutt’oggi 

a) Centro Lucio Bini per lo Studio e la Terapia della Depressione, Via

Crescenzio,4 – Roma; Libera professione come psichiatra e

psicoterapeuta.

b) USL RM9, Via Amba Aradam, 9- sede Centro Salute Mentale, Via

Monza, Roma. Sostituzione specialista psichiatra ambulatoriale. Incarico

di supplenza a tempo determinato

c) USL RM9, Via Amba Aradam, 9- sede Centro Salute Mentale, Via

Monza, Roma; Sostituzione specialista psichiatra ambulatoriale. Incarico

di supplenza a tempo determinato

d) Dipartimento di Salute Mentale (DSM) USL Roma 12 piazza Santa

Maria della Pietà, Roma;

Assistente psichiatra in prova a tempo pieno per vincita di concorso 

pubblico, a tempo indeterminato, assegnata al Centro Salute Mentale 

(CSM) Via S. Godenzo, Roma. Ha rassegnato le dimissioni il 29.2.1992. 

e) Dipartimento di Salute Mentale USL Roma 30, via Garibaldi, Colleferro,

nella sede del CSM in via Marconi, Colleferro (Delib. 337 del

30.12.1991).

per vincita di concorso pubblico di Aiuto Psichiatra - Dirigente 

psichiatra a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno.  

Dal 1992 a tutt’oggi presso la stessa ASL (poi Roma G, ora Roma 5 Via 

Acquaregna, 1/15 - Tivoli). Dal 1.1.1993 al 30.7.1999, a tempo 

indeterminato, quale dirigente medico di I° Livello – fascia A, area 

funzionale Medicina – disciplina Psichiatria, con rapporto di lavoro a 

tempo pieno, (D.Leg.vo n.502 del 30.12.1992).  

Dal 31.7.1999, a tutt’oggi, a tempo indeterminato, quale dirigente medico 

Area Medica e delle Specialità Mediche – disciplina Psichiatria – con 

rapporto di lavoro esclusivo (D.Leg.vo 229 del 19.6.1999) senza mai 

cambiare opzione. 

Incarichi presso la ASL Roma 5 

 13.04.1999 -  04.11.2007 

05.11.2007 -  01.11.2018 

 Dal 13.4.1999 viene incaricata in via provvisoria, in attesa della piena 

formalizzazione dell’Atto Aziendale, Responsabile del Centro Diurno di 

Colleferro, Via Berni, 28 . Con deliberazione n°858 del 27.5.2004 è stata 

nominata Responsabile della Struttura Operativa Semplice Centro Diurno 

(incarico rinnovato con delib. N°374 del 17.3.2005). Con disposizione n.13/DG 

del 19.1.2006, è stato statuito che, pur essendo state revocate, tra le altre, le 

delibere suddette, con delib. n 75 del 19.1.2006, “l’organizzazione delle strutture 

resti invariata”… “In particolare viene mantenuto fermo il profilo organizzativo e 

il relativo incarico che trova corrispondenza nell’organigramma configurato 

nell’originario Atto Aziendale di cui alla delib. N.1/2004, pubblicato sul BURL 

Lazio 1.5.2004. 

Dal 5.11.2007 trasferimento da Colleferro (dov’era Responsabile della UOS 
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05.11.2007 – 10.09.2017 

 

 

 

 

 

11.09.2017 – 20.11.2017 

 

 

01.11.2018 – 08.03.2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

08.03.2022 – a tutt’oggi 

Centro Diurno) a Guidonia, con incarico di Responsabile della UOS Centro 

Salute Mentale di Guidonia, - Via Fratelli Gualandi, 35 (poi piazza Bernardini,6 

e Via Colleferro, 71) -  UOC G1 – G2, ASL RMG, poi RM5. Incaricata con 

Lettera prot. N°803/90 Direzione DSM Dott. R. Perini (“…attribuzione incarico, 

nelle more dell’applicazione del nuovo atto aziendale”) e successivo 

Provvedimento n°536 del 6.5.2009 del Direttore Generale che le assegna la 

Responsabilità della U.O.S. CSM Guidonia, nell’ambito DSM – UOC Territoriale 

G1 – G2 ( Monterotondo- Guidonia).  

Dal 5.11.2007  fino al 10.9.2017, ha svolto la funzione di sostituta (ex art 18 

CCNL  8/6/2000 e s.m.i.  Area Dirigenza sanitaria) del Direttore UOC 

Territoriale G1-G2, fino alla messa in quiescenza di quest’ultimo il 11.9.2017 

e nei 71 giorni successivi alla cessazione ne ha svolto le funzioni, fino al 

20.11.2017 

Sostituta (ex art 18 CCNL 8/6/2000 e s.m.i. Area Dirigenza Sanitaria) del 

Dirigente titolare UOC Territoriale G1-G2, in quiescenza. 

Con Provvedimento 861 del 12.10.2018 si è proceduto al conferimento degli 

incarichi professionali a tutti i Dirigenti medici e veterinari della ASL Roma 5,  a 

far data dal 1.11.2018: vengono sospesi tutti gli  incarichi di UOS, e le viene 

conferito incarico di natura professionale, fascia C2 – “Implementazione 

pratiche cliniche nel trattamento dei pazienti complessi” nell’ambito del 

Dipartimento di Salute Mentale, a far data dal 1.11.2018. Da questa data le UOS 

aziendali e pertanto anche le UOS CSM non sono state assegnate fino al 

20.07.2021.  Le comunicazioni anche intra-aziendali hanno continuato ad 

indicare la sottoscritta sempre come Responsabile del CSM di Guidonia, 

incarico che la candidata effettivamente ha  continuato a svolgere DI 

FATTO.   

Incarico Professionale AS2 denominato “Presa in carico dei pazienti 

complessi e a doppia diagnosi” Del. 351 del 2/3/2022. 

Tipologia delle prestazioni e attività 

   

Dal 1.3.1992 al 12.4.1999 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Aiuto Psichiatra -  presso il DSM USL Roma 30, Centro Salute Mentale 

di Colleferro, via Marconi, ha svolto attività ambulatoriale, di emergenza 

sul territorio, ha partecipato a progetti educativi per le scuole, 

all’organizzazione di convegni, di cui è stata anche relatrice. Ha avuto il 

grado di autonomia connesso alla sua funzione di Aiuto corresponsabile 

Ospedaliero. In dettaglio: 

i) Anno scolastico 1998 – 1999 Ha coordinato il progetto "I legami 

affettivi: psicologia dell'amore e dell'innamoramento 

dall'adolescenza all'età adulta", organizzato nell'ambito del 

"Progetto educazione alla salute" della ASL RMG, per due Istituti 

scolastici di Media Superiore di Colleferro;  

ii) Nella segreteria scientifica del convegno “Psichiatria e società”, 

organizzato dal DSM USL RM30, 28.10.1992, Segni; 

iii)  Relatrice e segreteria scientifica del convegno organizzato dal 

DSM USL RM30, 2.12.1992, Colleferro; 

iv) Nella Segreteria scientifica del convegno “Disturbi delle condotte 

alimentari in psichiatria”, DSM USL RM30 , 25-26 giugno 1993, La 

Selva di Paliano 

v) 1992 – 1993, 40 ore di docenza di Clinica psichiatrica nel corso di 

specializzazione “Psichiatria e tutela della salute mentale” della 
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Dal 13.04.1999 al 04.11.2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola Infermieri Professionali di Colleferro, organizzato dal 

primario del CSM di Colleferro per la formazione del personale del 

CSM e aperto ad esterni;  

vi) Docente al Corso Regionale di aggiornamento della USL di 

Frosinone, DSM, sul tema “Nuove prospettive in psicopatologia 

generale” due lezioni: “Le dimensioni picopatologiche della 

depressione”, 26  febbraio 1998,“I quadri più tipici di comorbidità”, 

12 marzo 1998, Frosinone 

vii) 1998 – 1999 Partecipa allo Studio sperimentale in doppio cieco 

anno 1999 ADE-SD4-IM-MDD-RS-MC4-I-04/96 presso il CSM di 

Colleferro. La somma di Lire 19.800.000 è stata messa 

interamente a disposizione della ASL RMG  compreso il 

compenso spettante alla sottoscritta (La somma spesa per il Centro 

Diurno, tramite il Dipartimento Gestione Risorse Finanziarie della 

ASL RMG, è stata di lire 13.200.000, il resto come di regola a 

disposizione ASL) 

 

b)  Responsabile del Centro Diurno di Colleferro, Via Berni, 28. 

Dapprima  nominata in via provvisoria, in attesa della piena 

formalizzazione dell’Atto Aziendale, poi  con deliberazione n°858 del 

27.5.2004   Responsabile della Struttura Operativa Semplice Centro 

Diurno. Le principali attività possono essere così riassunte: 

i) Formata l'adeguata preparazione e contestualmente supervisionando 

5 infermiere, una caposala e due terapisti della riabilitazione, 

personale del Centro Diurno di Colleferro, effettuava 

settimanalmente un gruppo di psicoterapia, coordinava e 

supervisionava assemblee operatori-utenti, una riunione di 

operatori, un gruppo multifamiliare. Il gruppo avviato nel 1999 

presso il Centro Diurno di Colleferro è stato il primo gruppo 

multifamiliare nell’ambito del Dipartimento. Tale gruppo 

multifamiliare ha contribuito anche alla creazione di legami di 

mutuo auto-aiuto ed ha facilitato il coinvolgimento dei familiari 

nella costituzione e nel buon andamento della cooperativa sociale di 

tipo B “Solidarietà 2”, composta dai pazienti del Centro Diurno e dai 

loro familiari (progettata nell’anno 2000). 

Strumenti quali l’ACT (Assertive Community Treatment), 

psicoterapia di gruppo per gli utenti, assemblee settimanali di 

operatori e utenti, assemblee mensili con la partecipazione anche dei 

familiari, oltre tutti gli operatori, gli utenti e i volontari, sono state 

pratiche terapeutiche, mutuate da programmi già ampiamente 

sperimentati nei trattamenti residenziali e di psichiatria di comunità 

anglosassoni e sono stati utilizzati nella gestione del Centro Diurno 

di Colleferro. 

ii) Nel 2000 ottenuto il nulla osta dal Direttore DSM pro-tempore ASL 

Roma G, progetta la “costituzione di una cooperativa sociale 

integrata di tipo B ai sensi della L.381/1991, recepita dalla L.R. 

n.24/1990”, a favore degli utenti del Centro Diurno di Colleferro e 

dei loro familiari. La Cooperativa sociale, è stata costituita nel 

novembre 2000, con la denominazione di Cooperativa Sociale 

Solidarietà 2, iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative sociali 

integrate di tipo B nel giugno 2001. 

iii) Nel 2000, dopo aver formato due infermiere del Centro Diurno di 
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Colleferro, avvio di attività settimanali di gruppo di Social Skills 

Training a gestione infermieristica. 

iv) Il 10.7.2001 partecipa, su incarico della Direzione Generale ASL 

Roma G a un incontro presso l’Assessorato Politiche per la Famiglia 

e Servizi Sociali, Regione Lazio, sul tema “DPCM 14.2.2001. Atto 

di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni sociosanitarie” 

v) Il 3.10.2001 viene incaricata dalla Direzione Generale ASL RMG 

a partecipare alla consulta preliminare per discutere ed elaborare la 

proposta di L.174, per la modifica della L.180/1978 Camera dei 

Deputati, Parlamento Italiano. 

vi) Nel 2001, collabora, su indicazione della Direzione generale al 

Progetto di Integrazione Sociosanitaria in ambito distrettuale G6.  

vii) 2001 – 2002 Partecipa al progetto di ricerca "Etica e relazioni 

internazionali" promosso dal CERSDU Guido Carli - LUISS, 

Roma. Contributo pubblicato in “Etica delle relazioni 

internazionali”  a cura di S. Maffettone e G. Pellegrino, Marco Ed., 

2004 

viii) Il 31.1.2002, le è stato attribuito un premio, avendo partecipato al 

bando di concorso AstraZeneca - S.I.R.P. (Società Italiana di 

Riabilitazione Psicosociale) "Psichiatria nella pratica clinica", 

proponendo tre casi clinici. Il premio di lire 2.500.000, è stato 

utilizzato per la qualificazione del personale del Centro Diurno di 

Colleferro. 

ix) Riceve, nel corso del 2003, due lettere di congratulazioni dal 

Direttore Generale della ASL RMG “per l’attività svolta e per i 

risultati raggiunti”. 

x)  Nominata componente di diritto del Comitato di Dipartimento con 

Del. N°. 000286 del 13.12.2005, per un mandato; successivamente 

altra delibera non ha previsto i Responsabili di UOS, cessando la 

partecipazione. Ripresa nei 71 giorni di sostituzione del Direttore 

UOC 11.9.2017 – 20.11.2017. 

xi) Nel 2005, il Direttore del Dipartimento Sociale della Regione Lazio 

– Area Psichiatria, trasmette la lettera, inviata dal Responsabile della 

delegazione di operatori psichiatrici danesi, in visita presso il Centro 

Diurno in data 4.3.2005, in cui si esprimono “particolari 

apprezzamenti per il Centro Diurno di Colleferro e per l'alta 

professionalità degli operatori dello stesso”. In giugno una seconda 

delegazione chiede di poter visitare il Centro ed effettua una visita. 

xii)  Nel 2005, su invito del Comune di Colleferro, partecipa, con il 

Centro Diurno di Colleferro, al Progetto Comunitario Europeo 

“Forum Theatre. La performance teatrale quale strumento di 

integrazione sociale”. 

xiii) Il 18.1.2006 Incarico di Responsabile dei dati per il Centro 

Diurno di Colleferro dal Direttore DSM, Responsabile del 

Trattamento Promozione e Tutela della Salute Mentale (Del. 197 del 

23.11.2005).  

xiv) Nel 2006 organizza e attua il Progetto “Incontri con l’esperto”. 

Scopo: migliorare l'empowerment (la capacità delle persone di far 

fronte alla propria malattia) attraverso il coinvolgimento di utenti e 
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famigliari a incontri con esperti di vari settori (sanitario, economico, 

legale), partecipano medici Ospedalieri e liberi professionisti, a 

titolo gratuito. Nessun costo per la ASL RMG. 

xv) Dal 2.2.2006 al 30.6.2006 viene autorizzata dalla ASL Roma G ad

attività occasionale di consulenza presso il Comune di Colleferro,

Progetto Europeo IBB (formazione inclusiva per gli operatori di

assistenza ai disabili), promosso dal programma comunitario

Leonardo da Vinci.

xvi) Nel 2006, proponente, e responsabile dell’attuazione, del progetto:

“Promozione dell’inserimento lavorativo e sociale di pazienti con

disturbo psicotico stabilizzato, in integrazione con le attività del

Centro Diurno di Colleferro”, approvato dal Piano di Zona del

Distretto G6 con Deliberazione n.8 del 3.4.2006, finanziato per un

importo di € 67.770,00 nel periodo di attuazione 1.5.2006 –

31.12.2006 (8 mesi) senza oneri aggiuntivi per la ASL RMG. Con

trasmissione della deliberazione n.714 del 31.5.2006 avente ad

oggetto “Presa d’atto della convenzione fra la ASL Roma G e

Cooperativa Solidarietà 2” la scrivente viene incaricata di

provvedere a tutti gli adempimenti necessari per l’attivazione

del progetto e ne segue tutte le fasi, fino alla rendicontazione finale

al Piano di Zona.

xvii) Il 29.1.2007 Il Direttore Sanitario ASL Roma G pro-

tempore, indirizza ai Sindaci del Distretto G6, una comunicazione

in cui esprime la sua valutazione molto positiva e auspica di dare

prosecuzione.

xviii) Nel 2007 ,  partecipa al focus group per la rilevazione delle

competenze trasversali degli operatori dei Centri Diurni del Lazio,

organizzato dall’Osservatorio sull’Inclusione sociale dell’ISFOL

(Ente pubblico di ricerca scientifica DPR 30.6.1973 n.478),

nell’ambito dell’area 3 “Formazione degli operatori”, 8 ore,

29.3.2007.

xix) Dal 2003 al 2007 Componente del Comitato Etico della ASL

RMG (Del. N°01600 del 22.12.2003 e riconfermata con Del.001897

del 31.12.2004)

xx) Negli anni dal 2001 al 2003 era stata incaricata come Esperto esterno

qualificato al Comitato Etico della ASL RMG.

xxi) Nel 2003 aveva ricevuto una lettera di apprezzamento dal Presidente

del Comitato Etico per l'attività svolta

xxii) Dal 2008 al 2012 Esperto esterno qualificato al Comitato Etico

della ASL RMG.

Ulteriore descrizione dell’attività direzionale svolta presso il Centro Diurno 

REPERIMENTO FONDI: Partecipa allo Studio sperimentale in doppio 
cieco anno 1999 ADE-SD4-IM-MDD-RS-MC4-I-04/96 presso il CSM di 
Colleferro. La somma di L 19.800.000 è stata messa interamente a 
disposizione della ASL RMG, con rinuncia al proprio compenso, (la 
somma spesa per il Centro Diurno, tramite il Dipartimento Gestione 
Risorse Finanziarie della ASL RMG, è stata di Lire 13.200.000, il resto 
come di regola a disposizione ASL);  
Lire 2.500.000, concorso Astra Zeneca, devoluti dalla scrivente per 
attività del CD;  
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Dal 05.11.2007 al 20.07.2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 67.770, Progetto integrazione sociosanitaria “Promozione 
dell’inserimento lavorativo e sociale di pazienti con disturbo psicotico 
stabilizzato, in integrazione con le attività del Centro Diurno di 
Colleferro”, finanziato dal Piano di Zona del Distretto G6. 
 

STRUMENTI DI REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO 

DELL'UTENZA: costituzione della cooperativa “Solidarietà 2”, 
attuazione del progetto di integrazione sociosanitaria “Promozione 
dell’inserimento lavorativo e sociale di pazienti con disturbo psicotico 
stabilizzato, in integrazione con le attività del Centro Diurno di 
Colleferro” 
INCREMENTO DEL NUMERO DEGLI UTENTI del centro Diurno: da 14, 
nel 1999 a 32; INCREMENTO DELLE GIORNATE DI FREQUENZA 
degli stessi. 
FORMAZIONE DEL PERSONALE: l'organizzazione di corsi di Scuola 

Medica Ospedaliera all’interno del Centro Diurno (elencati fra le 
docenze) ha favorito non solo l’apprendimento teorico del personale del 
Centro Diurno, che partecipava come uditori, ma anche un utile scambio 
di esperienza con gli iscritti (registrando la presenza di medici, psicologi 
e assistenti sociali anche dalla Campania e dalla Sardegna, nonché da 
Frosinone, Viterbo e Roma). 
Possibilità di utilizzare parte dei fondi reperiti, oltre che per beni 
strumentali e arredi, anche per la formazione del personale.  
Coinvolgimento del personale nell’organizzazione del convegno per la 
presentazione del progetto della Cooperativa  il 30.6.2000. 
Organizzazione della giornata di studio del coordinamento dei Centri 
Diurni del Lazio “Intermediazione e attività di integrazione del Centro 
Diurno”, Roma 16.11.2001.  
Grazie alla supervisione e al diretto insegnamento fornito al personale, 
sono stati avviati gruppi di Social Skills Training, gruppi per la 
promozione delle abilità individuali della vita quotidiana, della cura di sé,  
dell'empowerment (potenziamento della capacità di far fronte alla 
malattia), condotti dal personale infermieristico in maniera strutturata, a 
cadenza settimanale. 
Riunione settimanale e costante supervisione del lavoro. Il personale 
infermieristico nel 2003, ha reso conto di quanto appreso nel convegno 
“La vitalità e l'autonomia del Centro Diurno all'interno della rete 
territoriale” di fronte a 200 iscritti (convegno ECM) 

  
 

c) Dal 5.11.2007 trasferimento da Colleferro (dov’era Responsabile della 

UOS Centro Diurno) a Guidonia, con incarico di Responsabile della 

UOS Centro Salute Mentale di Guidonia, - Via Fratelli Gualandi, 35 

(poi piazza Bernardini,6 e Via Colleferro, 71) -  UOC G1 – G2. 

Dal 1.11.2018, titolare di incarico professionale, ha continuato di 

fatto a svolgere la funzione di Responsabile, fino alla deliberazione 

dei nuovi incarichi UOS del 20.7.2021. 

Il personale coordinato dalla sottoscritta è stato di  5 dirigenti medici, 

oltre la scrivente, con trascorsi periodi di depauperamento per aspettative, 

cessazione del servizio, malattie prolungate. Tre psicologi, a orario 

ridotto, per vari motivi. Una assistente sociale. Il personale 

infermieristico ha anch’esso avuto variazioni numeriche.  

A parte lo specifico coordinamento infermieristico, il personale suddetto 

è stato formato e supervisionato per le visite domiciliari, gli interventi di 

urgenza, ACT (Assertive Community Treatment) e il case-management. 

Riguardo l’attività con i Dirigenti, è stata importante la collaborazione 

che tutti i Dirigenti hanno dato nei periodi maggiormente critici 

determinati dalla carenza di personale. Oltre al generale lavoro del CSM 
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sul piano psicofarmacologico, psicoterapico, psicosociale, la sottoscritta 

ha svolto attività di emergenza – urgenza, monitoraggio e redazione di 

PTI per gli utenti nelle strutture terapeutico riabilitative e di PTRI per gli 

utenti nelle strutture REMS, in ottica di continuità assistenziale. 

Ha svolto attività di raccordo con i medici di medicina generale e con i 

colleghi degli altri servizi del DSM – DP, dei Distretti e degli Ospedali. 

Settimanalmente, ha esaminato tutte le accoglienze infermieristiche di 

nuovi pazienti e assegnato i pazienti ai Dirigenti medici e psicologi. In 

caso di cessazione o trasferimento di sede, o aspettativa dei Dirigenti, 

previa analisi delle cartelle cliniche, ha riassegnato i casi. Nel corso del 

2017 -2018, il numero di cartelle visionate e conseguenti riassegnazioni, 

è stato di oltre trecento cartelle (due medici hanno cessato il servizio per 

trasferimento, tre medici hanno usufruito di aspettativa o, in un caso, 

prolungata malattia). Anche le ripercussioni sui turni, sono state 

affrontate con partecipazione attiva della scrivente e coinvolgimento dei 

colleghi in servizio che hanno dato piena collaborazione.  

Ogni settimana, ha condotto la riunione di servizio con tutti gli operatori, 

compresi gli operatori del Centro Diurno,  al fine di discutere i casi 

clinici, definire i progetti terapeutici, supervisionare il case management 

infermieristico. 

Ogni anno, fino al 2021 ha condotto l’audit clinico multidisciplinare e 

multiprofessionale rivolto agli operatori del CSM e del Centro Diurno di 

Guidonia, accreditato ECM. 

Nel corso della pandemia Covid-19 ha curato che tutte le disposizioni 

venissero osservate e che tutte le prestazioni esigibili venissero erogate. 

Ha pubblicato lavori a stampa e partecipato a convegni sugli aspetti 

psichiatrici e psicosociali della pandemia. 

 

 

Si riassumono altre attività e incarichi:  
 

(i) Dal 2008 al marzo 2020 in prosecuzione dell’esperienza, presso il 

Centro Diurno di Colleferro, di conduzione di gruppi di 

psicoterapia a favore di utenti affetti da patologie psicotiche e 

affettive, ha condotto, presso il CSM di Guidonia, due gruppi per 

giovani affetti da psicosi, per un totale di massimo 20 pazienti, 

10 per ciascun gruppo. I gruppi sono aperti, alcuni pazienti hanno 

portato a termine il percorso e altri lo hanno iniziato. 

A causa della pandemia l’attività in sede è stata sospesa e il 

gruppo è stato attivato su piattaforma zoom (tuttora in corso) 

 

(ii) Nel 2009 Incarico per integrazione Gruppo Interdisciplinare di 

Vigilanza e controllo ospiti ex OP presso IHG – Guidonia, Del. 

N. 1249/2006, in qualità di dirigente medico psichiatra, fino a 

decadenza del gruppo stesso. 

 
(iii) Dal 2009 al marzo 2020 Responsabile e proponente del progetto 

riabilitativo “CalcioSaMente”, centrato sulla promozione di 

attività sportiva di squadra in pazienti con disturbi psicotici. 

L'attività, sponsorizzata dal Comune di Guidonia, ma anche da 

sponsor privati come le Cementerie Buzzi Unicem, negozi di sport 

e altri esercizi commerciali, associazioni sportive, ha previsto la 

valutazione medico sportiva agonistica presso il distretto G2 (fino 

alla cessazione del servizio del medico dello sport: dal 2017 tale 

valutazione è a carico degli utenti), e l'iscrizione alla UISP 

(Unione Italiana Sport per tutti). Con analoghe finalità e modalità 

è stata avviata l'attività bocciofila, circa un anno dopo. Durante le 
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attività era presente personale infermieristico.  Sospesa l’attività 

sportiva a causa della pandemia, nel corso del 2022 è stato 

disposto che tali attività saranno gestite dal Centro Diurno di 

Guidonia. 

 

(iv) Nel 2010 incarico di costituzione del Registro Epidemiologico 

della Salute Mentale in collaborazione con il responsabile SIAS 

(delib. N. 100 del 4.8.2010), poi cessato per mancanza delle 

condizioni operative minime richieste. 

 

(v) Dal 2010 a tutt’oggi eletta nel direttivo Regione Lazio della 

Società Italiana di Psichiatria (SIP), di cui fa tuttora parte.  

 

(vi) Nel 2010 appreso che presso il Comune di Guidonia giacevano 

da alcuni anni €30.000, che a breve non sarebbero stati più 

disponibili a favore degli utenti del CSM di Guidonia, con il 

Responsabile del Centro Diurno di Guidonia, è stato presentato un 

progetto per un soggiorno per 24 utenti del CSM e del Centro 

Diurno, in due gruppi distinti. Ciascun gruppo ha soggiornato per 

una settimana a Ischia, nel luglio 2010, accompagnato da 

operatori di una cooperativa selezionata dal Comune di Guidonia. 

 

(vii) Nel 2010 -2013 sono stati attivati, dalla sottoscritta coordinati, 

presso il CSM di Guidonia due gruppi terapeutici e di 

psicoeducazione tenuti da uno psichiatra e una infermiera, per 

ciascun gruppo, all'interno di processi terapeutici rivolti alla cura 

dei disturbi bipolari, dei disturbi d'ansia, degli attacchi di panico 

 

(viii) Dal 2010 ha concordato con i colleghi del CSM e proposto al 

SerD una procedura di invio dei pazienti da parte del SerD e 

viceversa, agile e con un form da inviare per e-mail, in modo da 

facilitare gli invii e agevolare l’utenza, nel rispetto, da parte degli 

utenti stessi, di un percorso di cura ben definito circa le 

competenze dei due servizi (SerD e CSM),. 

 

(ix)  Nel 2011 il Responsabile CAD del Distretto G2 chiede alla 

scrivente di attivare dei corsi di formazione sulla 

comunicazione. Dopo un primo corso fatto espressamente per il 

CAD, la stessa richiesta è arrivata anche dalle Direttrici dei 

Distretti di Guidonia e di Tivoli, che hanno reclutato un ampio 

numero di operatori ed hanno partecipato esse stesse in prima 

persona. Le edizioni dei corsi sono state 11 in totale, per 20 

operatori a corso, con crediti ECM, negli anni dal 2011, 2012 e 

2013.  

 

(x) 2011 – 2012 Responsabile dello studio osservazionale per 

valutare i sintomi bipolari non diagnosticati in pazienti 

diagnosticati con Disturbo Depressivo Maggiore resistenti al 

trattamento – Studio IMPROVE. Ha coinvolto i dirigenti 

psichiatri del CSM (delib. n. 157 del 22.4.2011) 

 

(xi) Nel trimestre estivo del 2012 è stato attivato, incaricando una 
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psichiatra e personale infermieristico di supporto del CSM di 

Guidonia, il “Gruppo cinema. Il cinema come strumento per 

potenziare le capacità di autoriflessione e di coping in un gruppo 

di pazienti complessi in carico al CSM di Guidonia” 

 

(xii) Dal 2013 incaricata dal Direttore DSM (ora DSM-DP) come 

rappresentante del  D.S.M. ASL RM5, nel Coordinamento dei 

CSM del Lazio.  

 

(xiii) Nel 2013 riceve, dal Direttore UOC DSM G1-G2, “piena delega 

a seguire la tematica Piano di Zona Distretto G2 residenzialità per 

disagiati psichici (di cui alla L.R.12 dicembre 2003) in 

collaborazione con la Direzione del Distretto”. Propone il 

“Progetto abitazioni supportate distretto G2”, che viene 

recepito dal Piano di Zona.  

 

(xiv) Nel 2014 prende avvio il “Progetto Abitazioni Supportate 

Distretto G2”, proposto dalla scrivente nel Piano di Zona del 

2013. A tutt’oggi sono state attivate due abitazioni, di cui è 

referente. 

 

(xv) Dal 2012 al 2017 nell’Ordine dei Medici di Roma e provincia, 

componente della Commissione Salute Mentale. 

 

(xvi) Dal 2014 al 2018 Componente a chiamata, come specialista 

psichiatra, alla Unità Valutativa Multidisciplinare DCA39/12 

del Distretto di Guidonia - ASL Rm5.  

 

(xvii) Dal 2018 a tutt’oggi Con Determinazione Dirigenziale n. 2018 

TG2 00091 “Istituzione Unità Valutativa Multidimensionale 

Distretto Sanitario Guidonia G2”, viene nominata componente 

della UVM, come specialista psichiatra. 

 

(xviii)Dal 2018 a tutt’oggi Componente del Consiglio dei Sanitari 

della ASL RM5 (Del.N°00139 del 16.3.2018).  

 

L’attività direzionale presso il CSM di Guidonia viene descritta con 
gli interventi operati su: 
 
AMBIENTE DI LAVORO: Sede via Fratelli Gualandi (occupata fino al 
2014) 
 Constatata la carenza dei beni strumentali e la vetustà degli arredi si è 
provveduto a richiedere l'acquisto di beni strumentali (computer, 
stampanti, fax, fotocopiatrice, scanner, cellulare di servizio), arredi, 
frigorifero per i farmaci e, non ultima per importanza, l'automobile di 
servizio. L'acquisizione di quanto richiesto è avvenuta nel corso di circa 
un triennio. 
Inoltre, è stato recuperato un fondo inutilizzato di € 2.560,82, 
proveniente da uno studio osservazionale effettuato presso il CSM di 
Guidonia negli anni 2003-2004, che è stato utilizzato per l'acquisto dei 
computer. 
Sono stati attivati i punti rete internet in tutte le stanze visita. 
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È stata richiesta la climatizzazione del CSM, realizzata nel 2009. 
 
RIORGANIZZAZIONE DELL’ARCHIVIO DELLE CARTELLE 
CLINICHE, DEL PROTOCOLLO E RACCOLTA DATI 
EPIDEMIOLOGICI. 
E' stato riattivato  nel 2008 l’inserimento dei dati epidemiologici su 
supporto informatico, come richiesto dall’ASP Lazio. L’inserimento dei 
dati era stato interrotto nel   2004; nel marzo 2009, alla richiesta dei dati 
2008, è stato possibile fornire i dati aggiornati. Il personale 
infermieristico, in 14 mesi, ha recuperato 3 anni di raccolta arretrati. 
Anno 2009, apertura delle agende individuali per psichiatri e psicologi 
presso il CUP con rilevazione dei dati delle prestazioni a cura del SIAS 
Aziendale. 
 
RIORGANIZZAZIONE DEI TURNI DI SERVIZIO E RECUPERO DI ORE 
LAVORATIVE  
Tutti gli operatori sono stati richiesti di due turni pomeridiani a settimana 
e profilo orario omogeneo. Poiché le ore dedicate all'attività non 
assistenziale apparivano essere, a volte, di quantità eccedente il 
consentito dal CCNL, si è ottenuto il conteggio automatico con 
sbarramento. 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE  
Una riunione clinica settimanale, con tutto il personale, dedicata alla 
supervisione dei casi complessi. Avvio dell’attività e supervisione del 
case-management. Riunioni con i medici. Assemblea mensile - sospesa 
a inizio emergenza Covid - con operatori della Cooperativa che gestisce 
le abitazioni supportate, operatori del CSM, pazienti inseriti nelle 
abitazioni. Infine ha organizzato due convegni e corsi sulla 
comunicazione . 
Dal 2009 ha organizzato i tirocini degli psicologi delle scuole di 
psicoterapia convenzionate, coinvolgendo anche gli psichiatri del CSM 
come tutor. 
Nel 2009 organizzazione e docenza Convegno “La gestione del paziente 
psichiatrico non stabilizzato da parte degli   operatori territoriali” per 
medici, psicologi e infermieri del DSM– ECM con sponsor. Questo 
convegno è stato rivolto agli operatori del Dipartimento di Salute 
Mentale e agli operatori delle comunità terapeutiche del territorio, 
che ospitano nostri pazienti, al fine di confrontare le pratiche cliniche. 
Guidonia, 5 novembre 
Dal 2009  al 2021 ha condotto gli “Audit clinico multidisciplinare e 
multiprofessionale nelle strutture operative della salute mentale”, rivolti 
agli operatori del CSM e del Centro Diurno di Guidonia. 
Nel 2011 organizzazione e relazione Convegno “Cocaina, cuore & 
psiche”,– ECM rivolto ai MMG, con sponsor. In tale corso ha coinvolto 
come docenti psichiatri, psicologi del CSM, un medico del SerD, i due 
cardiologi del Distretto che collaboravano allo screening cardiologico 
dei pazienti  del CSM(vedi progetto “CUORE & PSICHE”) e un medico 
delle Cure Primarie, con lo scopo di rafforzare le collaborazioni fra 
servizi e di creare l’interscambio con i MMG. Guidonia, 7 maggio 
 
Nel 2011, 2012, 2013 ha organizzato i corsi  ECM  “Lavorare in team 
multiprofessionali e multidisciplinari. La comunicazione tra gli attori del 
processo di assistenza territoriale: operatori sanitari, pazienti, famiglie” 
che hanno avuto anche l'obiettivo di creare e rafforzare i contatti con gli 
operatori dei Distretti e, dopo la prima edizione sono stati ripetuti a 
richiesta delle Direttrici del Distretto di Guidonia e di Tivoli. 
 
ATTIVAZIONE DI PERCORSI PER I PAZIENTI DEFINIBILI 
COMPLESSI 
Progetti finalizzati al miglioramento dei percorsi terapeutico assistenziali 
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Dal 05.11.2007  al  10.09.2017 

 

 

 

 

 

 

Dal 10.09.2017 al   20.11.2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 08.03.2022 a tutt’oggi 

e organizzazione di attività riabilitative: progetto per la prevenzione di 
collateralità cardiologiche (“Progetto CUORE & PSICHE”), avvio di 
gruppi psicoeducativi e  psicoterapici. Organizzazione di attività sportive 
a scopo aggregante e riabilitativo (“Progetto CalcioSaMente”, attività 
bocciofila).  
Progettazione di due abitazioni supportate, finanziate dal Piano di Zona 
del Distretto G2. Progetti di dimissione, ove possibile, per utenti con 
permanenze in comunità  o in casa di cura prolungate. Protocollo di 
collaborazione con il SerD. 

 

d) Dal 5.11.2007  fino al 10.9.2017, ha svolto la funzione di sostituta (ex 

art 18 CCNL  8/6/2000 e s.m.i.  Area Dirigenza sanitaria) del 

Direttore UOC Territoriale G1-G2, fino alla messa in quiescenza di 

quest’ultimo il 11.9.2017. 

 

e) Dal  11.9.2017 e nei 71 giorni successivi alla cessazione  ha svolto le 

funzioni di sostituto del Dirigente  titolare UOC Territoriale  G1 – 

G2, fino al 20.11.2017 (quando la DSA ne ha attribuito le funzioni ad 

interim al Direttore DSM-DP). In questo breve periodo: 

 

i) Ha partecipato ai Comitati di Dipartimento e in particolare, alla 

definizione degli obiettivi di Budget, al gruppo di lavoro per i 

PDTA nei CSM contribuendo alla “Redazione delle procedure 

Organizzative, cliniche ed assistenziali nei CSM”. 

 

ii) Si è attivata per la ristrutturazione della sede del CSM di 

Guidonia, spostato nel 2014 in Piazza Bernardini – Via Colleferro, 

71 Guidonia. I lavori sono iniziati il giorno 11 ottobre in parallelo 

con i lavori di messa a norma degli impianti elettrici e di 

riscaldamento. Lo scopo della richiesta di ristrutturazione è stato 

quello di ampliare il numero delle stanze visita, migliorare la 

distribuzione degli spazi in base alle funzioni da rivestire (attesa, 

medicheria, sala infermieri, front office), garantire la dovuta privacy 

ai pazienti, rendere nell’insieme il servizio più funzionale e 

accogliente, oltre che   più sicuro per gli operatori. 

 

iii) Al CSM di Monterotondo (facente parte dell’Area UOC G1 – G2) ha 

partecipato alle riunioni cliniche e di audit, e analizzato con i singoli 

Dirigenti, e anche con tutto il personale, problematiche organizzative 

 

f) Svolge l’incarico professionale AS2 denominato “Presa in carico dei 

pazienti complessi e a doppia diagnosi” , effettuando visite 

psichiatriche individuali, colloqui con le famiglie e terapia di gruppo 

articolata in incontri settimanali con pazienti affetti da disturbi dello 

spettro schizofrenico, mirati a migliorare la metacognizione e dunque  

l’espressione affettiva e il rapporto interpersonale. I pazienti con doppia 

diagnosi sono molto frequenti  e vengono seguiti anche in rapporto con il 

SerD.. 

 

Attività didattica  
 

 

Dal 12.11.2001  al 27.5.2002 Docente  al Corso semestrale di aggiornamento a 
frequenza quindicinale “Il disturbo da attacchi di panico: eziopatogenesi, 
diagnosi e terapia” Istituto di Alta Formazione Sanitaria “M.C.Visconti”, Via 
Baglivi, Roma 
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Di seguito i Corsi, in qualità di coordinatrice e docente, presso la 
Scuola Medica Ospedaliera di Roma e Regione Lazio - SMORRL (Ente 
riconosciuto con Del Reg. Lazio n. 3210 del 5/6/1981. Con successiva Del. 
N.12581 del 27.12.1989 la Regione Lazio delibera di avvalersi della stessa
per aggiornamento e tirocinio del personale sanitario)

a.a.1998 -1999 Coordinatrice e docente Corso SMORRL "Introduzione
alla psicoterapia cognitiva", 28 ore, Colleferro.
a.a. 1999 – 2000 Coordinatrice e docente Corso SMORRL “Psicoterapia
della schizofrenia", 28 ore, Colleferro.
a.a. 2000 – 2002 Docente al Corso biennale SMORRL in “Medicina di
urgenza e Pronto Soccorso” con l’argomento “Urgenze in Psichiatria”, 6
ore, Colleferro.
a.a. 2000 – 2001 Coordinatrice e docente Corso SMORRL "Centri Diurni
ad orientamento cognitivo: teoria e prassi", 21 ore, Colleferro.
a.a. 2001 – 2002 Coordinatrice e docente del Corso SMORRL "Teoria e

prassi nella riabilitazione psichiatrica", 31 ore, Colleferro.

 Altre docenze 

1992 – 1993 Docente di Clinica Psichiatrica nel corso di specializzazione 
"Psichiatria e Tutela della Salute Mentale" della Scuola Infermieri 
Professionali di Colleferro (40 ore) 

Docenze Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” in 
convenzione con la ASL RM5 

Corso di Laurea in Infermieristica 
Sede di Colleferro 

a.a. 2002 – 2003 Docente di Psichiatria al 3° anno del corso di Laurea in
Infermieristica  (20 ore annue)

Sede di Subiaco 

Da a.a. 2002 – 2003 ad a.a. 2006 - 2007 Docente di Psichiatria al 3° anno 
del corso di Laurea in Infermieristica (5 anni, 20 ore annue)  
a.a. 2003 – 2004 Docente di Igiene Mentale al 3° anno del Corso di
Laurea in Infermieristica (1 anno, 15 ore annue)
Da a.a. 2008 – 2009 ad a.a. 2011 – 2012 Docente di Psichiatria e Igiene
Mentale al 3° anno del Corso di Laurea in Infermieristica (4 anni, 20 ore
annue)
Da a.a. 2012 – 2013 a tutt’oggi Docente di Psichiatria e Igiene Mentale al
3° anno del Corso di Laurea in Infermieristica (9 anni, 15 ore annue,)

Sede di Tivoli 

a.a. 2003 – 2004 Docente di Psichiatria al 3° anno del Corso di Laurea in
Infermieristica (1 anno, 20 ore annue per tre sezioni, totale 60 ore annue)
da a.a. 2003 – 2004 ad a.a. 2011 – 2012 Docente di Igiene Mentale al 3°
anno del Corso di Laurea in Infermieristica (anni 9, 15 ore annue per tre
sezioni, totale 45 ore annue)

aa.2022 – 2023 nominata Docente di Psichiatria al 3° anno del Corso di 
Laurea in Infermieristica (15 ore annue per due sezioni, totale 30 ore 
annue, lezioni da effettuare) 

Sede di Monterotondo 
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Da a.a. 2013 - 2014 a tutt’oggi Docente di Psichiatria e Igiene Mentale al 
3° anno del Corso di Laurea in Infermieristica – Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata” (anni 8, 15 ore annue) 

Corso di Laurea in Logopedia 
Sede di Tivoli 

Da a.a. 2007 – 2008 ad a.a. 2010 – 2011 Docente di Psichiatria al corso di 
Laurea in Logopedia, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, sede di 
Tivoli (anni 4, 15 ore annue) 
Da a.a . 2013 – 2014 a tutt’oggi Docente di Psichiatria al corso di Laurea 
in Logopedia, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, sede di Tivoli 
(anni 8, 12 ore annue) 

Master in Infermieristica Psichiatrica 
Sede di Tivoli 

a-a- 2006   2007 Docente di Psichiatria al 1° anno del Master biennale in
Infermieristica Psichiatrica (20 ore)
a.a. 2007 – 2008 Docente di Psichiatria al 1° anno del Master biennale in
Infermieristica Psichiatrica (20 ore)
a.a. 2008 – 2009 Docente di Psichiatria al 1° anno del Master biennale in
Infermieristica Psichiatrica (20 ore)

Corsi, congressi, convegni e 
seminari 

1988 -1991 Didatta aggiunto (co-trainer) in un training quadriennale di 

Psicoterapia cognitiva (S.I.T.C.C., Roma)  

Docente al Corso Regionale di aggiornamento della USL di Frosinone, DSM, sul 

tema “Nuove prospettive in psicopatologia generale” due lezioni: “Le dimensioni 

picopatologiche della depressione”, 26  febbraio 1998,“I quadri più tipici di 

comorbidità”, 12 marzo 1998, Frosinone. 

11. Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni,

corsi, seminari in qualità di RELATORE

1) Spadafora R., “Depressione e cronicità. Aspetti cognitivi”, IV incontro del

DSM USL RM30 - Colleferro “Psichiatria e società”, 2 dicembre 1992,

Colleferro

2) Valeriani F., Candela R., Spadafora R., “Potenzialità e limiti del DSM come

luogo di formazione”, convegno “Aspetti di pratica attuazione della L.56/89

per quanto attiene all’esercizio dell’attività psicoterapeutica”, 21 maggio

1993, USL Frosinone

3) Spadafora R., "Organizzazione dei Servizi Psichiatrici e psicopatologie

gravi". Tavola rotonda al Simposio Scientifico A.R.F.N., Gli antipsicotici

atipici nella pratica clinica, Paliano (Fr), 3 maggio 1999.

4) Spadafora R., Cantelmi T., "Centri Diurni ad orientamento cognitivo:

metacognizione e processi riabilitativi", III°Congresso Nazionale Centri

Diurni in Psichiatria, Psichiatria e salute mentale nella comunità: confini e

contesti in movimento, pag.45 degli abstracts. Roma 7/9 ottobre 1999.

5) Spadafora R., "Centri diurni e comunità terapeutiche ad orientamento

cognitivo", I° Convegno Nazionale A.I.P.P.C., Gli dei morti son diventati
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malattie, Roma 4/5 marzo 2000. 

6) Spadafora R., "Valutazione dei requisiti operativi dei Centri Diurni del

Lazio", Meeting regionale S.I.F.I.P., La psichiatria nel Lazio: realtà e

dissenso. Esperienze ed opinioni a confronto fra Operatori della salute

mentale ed Amministratori, Colleferro 26 giugno 2000.

7) Spadafora R., "Presentazione del progetto di costituzione di una Cooperativa

Integrata di tipo B", Progetto patrocinato dalla Presidenza della Regione

Lazio, promosso dal Centro Diurno di Colleferro, Artena 30 giugno 2000.

8) Spadafora R.,"La psichiatria del territorio, modelli per una nuova alleanza fra

utenti, familiari, operatori e istituzioni pubbliche e private", Convegno di

aggiornamento A.R.F.N., Formazione, modelli organizzativi e risorse sociali

in psichiatria, Pastena, 10 luglio 2000.

9) Spadafora R. "La formazione degli operatori: nuovi modelli di intervento in

riabilitazione", Studiorum Universitatum Docentium Congressum, 3 -10

settembre 2000.

10) Spadafora R. " Modelli operativi e prassi clinica nei Centri Diurni",

Seminario di Studio "Psichiatria al Bivio" Modelli antropologici, formazione

professionale, problematiche etiche, prassi clinica. Roma 7 novembre 2000.

11) Spadafora R. "Problemi della formazione psichiatrica nel territorio", II°

Corso di Formazione Residenziale S.I.F.I.P., Rivisondoli 4/9 marzo 2001.

12) Spadafora R. "Le cooperative sociali nel percorso riabilitativo dei disturbi

psicopatologici gravi", Giornata del Volontariato: Dall'indifferenza alla

solidarietà - Reti sociali e nuovi percorsi di integrazione. Artena 5 maggio

2001.

13) Spadafora R. "La distrettualizzazione", relazione al Convegno dei Centri

Diurni del Lazio "Intermediazione e attività di integrazione del Centro

Diurno", Roma, 16.11.'01.

14) Spadafora R. "Le prospettive cliniche e organizzative dei Centri Diurni

nell'ottica della distrettualizzazione", partecipazione alla Tavola rotonda nel

corso dello stesso Convegno dei Centri Diurni del Lazio, Roma, 16.11.'01.

15) R. Borriello, E. De Amicis, M. Falanga, G. Piacentini, L. Riccioni, Spadafora

R., M. Vari, R. Zazza, "Dipingere nella tana del lupo. Un’esperienza di

laboratorio espressivo e terapia cognitiva al Centro Diurno di Colleferro: il

punto di vista degli utenti, le riflessioni di un gruppo di operatori", poster

presentato al IV° Congresso Nazionale dei Centri Diurni "Il filo e la trama",

Padova, 3 - 4 - 5 ottobre 2002.

16) Falanga M., Sapir S., Spadafora R., Tucci M.P., "Il teatro dei suoni in

riabilitazione psichiatrica: prime osservazioni della sperimentazione clinica",

poster presentato al IV° Congresso Nazionale dei Centri Diurni "Il filo e la

trama", Padova, 3 - 4 - 5 ottobre 2002.

17) Spadafora R., “L’integrazione socio – sanitaria: reti, modi e percorsi”,

intervento alla “Festa di inaugurazione del giardino di Via Giusti”, Colleferro,

10.10.2002.

18) Spadafora R., "La riabilitazione cognitiva attraverso il teatro dei suoni",

relazione al Convegno "La terapia attraverso il teatro", Cassino, 21 novembre

2002.

19) Spadafora R., “Nosografia e diagnosi dei disturbi schizofrenici”, relazione al
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Convegno “Dalla persona ai servizi – Infermieristica clinica nella 

schizofrenia”, Roma, 8 luglio 2003. 

20) Spadafora R., “Forme di collaborazione a rete dei servizi psichiatrici: il caso

del Centro Diurno di Colleferro”, relazione al Convegno “La vitalità e le

sinergie del Centro Diurno all’interno della rete territoriale”, Colleferro, 8

novembre 2003.

21) Spadafora R., “ Trattamento in emergenza degli avvelenamenti”, relazione al

convegno Emergenze in pronto Soccorso , Valmontone 29 settembre 2006

22) Spadafora R., “Psicologia e psichiatria clinica multiculturale nella tutela della

salute mentale dell’immigrato”, relazione al Convegno “La sanità pubblica

nella tutela della salute del paziente immigrato”, Valmontone, 29 maggio

2007.

23) Spadafora R., “HCV e depressione” relazione al Convegno “Management

clinico del paziente con infezione cronica da HCV e cofattori di malattia”,

Valmontone, 6 giugno 2007.

24) Spadafora R., “Il paziente in riabilitazione e i suoi sistemi”, relazione al

Convegno “La riabilitazione nella prassi psichiatrica. Dalla sofferenza verso

l’autonomia”, Frosinone, 8 – 9 giugno 2007.

25) Spadafora R., “L’integrazione socio – lavorativa nell’esperienza del Centro

Diurno di Colleferro”, relazione al convegno “Integrazione sociale, formativa

e lavorativa del cittadino con disturbo psichico”, Guidonia, 21 giugno 2007.

26) Spadafora R., “La presa in carico e la continuità terapeutica”, relazione al

convegno “Schizofrenia, formazione, esperienze di relazioni integrate e

aggiornamenti terapeutici” – Progetto SFERA, Valmontone, 21 novembre

2008.

27) Spadafora R., G.Nicolò, P.Petrini “Clinical Governance dei disturbi di

personalità”, relazione al convegno “L’esito dei trattamenti in psichiatria:

valutazioni ed outcomes”, Tivoli,  2 dicembre 2009. (ECM)

28) Spadafora R., “Disturbo psicotico” relazione al convegno “La gestione del

paziente psichiatrico non stabilizzato da parte degli operatori territoriali,

Guidonia 5 novembre 2009. (ECM)

29) Spadafora R., “Doppia diagnosi psichiatrica e trattamento”, relazione al

convegno Cocaina, cuore, psiche, Guidonia 7 maggio 2011(ECM).

30) Spadafora R., T. Arcangeli “Disturbo di personalità nell’abuso di cocaina”,

relazione al convegno Cocaina, cuore, psiche, Guidonia 7 maggio 2011.

(ECM)

31) Spadafora R. “Organizzazione a rete dei servizi socio-sanitari territoriali”,

relazione al convegno Salviamo la sanità pubblica del Lazio, Roma, 8 maggio

2012

32) Spadafora R., “Psicopatologia dell'anziano: diagnosi e trattamento”, relazione

al convegno Anziani un mondo nuovo” da visitare e scoprire, Tivoli, IHG, 4

dicembre 2012. (ECM)

33) Spadafora R. partecipazione alla tavola rotonda al convegno “Riduzione del

danno e non solo: Nautilus 12 anni di attività nella ASL RMG”, Tivoli, 19

dicembre 2012

34) Spadafora R., Relazione sull'attività del CSM di Guidonia alla Conferenza di
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Servizio, Colleferro, 16 gennaio 2013 

35) Spadafora R., “La psichiatria nelle RSA”, relazione al convegno Le RSA tra

cronicità psichiatrica ed extensive care, Tivoli, IHG, 2 febbraio 2013

36) Spadafora R., “Paradigmi clinici, il caso di Rita”, relazione presentata al

corso di Psicotraumatologia, Tivoli, 13 dicembre 2013. (ECM)

37) Spadafora R., “Il 118 in provincia”, relazione al convegno Emergenza

psichiatrica e 118: criticità e risposte del territorio, Roma, Ordine dei Medici

Roma, 21 marzo 2014. (ECM)

38) Spadafora R., “Le benzodiazepine” relazione a corso di aggiornamento per

Farmacisti, Tivoli, 19.5.2014. (ECM)

39) Spadafora R., “Aspetti cognitivi, emotivi e relazionali degli operatori”,

relazione al Convegno “Le condotte suicidarie: prevenzione, tecniche di

gestione e trattamento del paziente a rischio”, Tivoli, ASL RMG, 12 maggio

2015. (ECM)

40) Spadafora R. – Iannucci C., “Nuovi paradigmi nel trattamento non

farmacologico degli esordi psicotici”, relazione al Forum Interattivo “Salute

Mentale nel corso della vita”, organizzato dalla SIP Lazio, PTV Roma, 27

ottobre 2016. (ECM)

41) Spadafora R. Scarcella F., Bruschi A., “Percorsi residenziali: a un anno

dall’applicazione del decreto 188”, discussants al Forum Interattivo “Salute

Mentale nel corso della vita”, II incontro, organizzato dalla SIP Lazio, PTV

Roma, 7 aprile 2017(ECM)

42) Spadafora R., “Problematiche emergenziali in sanità – Gestione emergenza

urgenza psichiatrica nel Lazio e problematiche di gestione della salute e della

sicurezza dei lavoratori”, discussant in seduta plenaria. Convegno Cosips,

Roma, 26.1.2019 (ECM)

43) Spadafora R., “La medicina del sorriso – aiutare lo stato d’animo per

migliorare la qualità delle prestazioni riabilitative ed assistenziali”. Codice

evento ECM n°264263, Convegno Co.Si.P.S. 7 – 8 giugno 2019, moderatrice

in entrambe le giornate. (ECM)

44) Spadafora R. “Trattamento riabilitativo della cronicità” relazione nella tavola

rotonda: Integrazione del network assistenziale tra servizi e famiglie”

Convegno SIP Lazio “Focus on : SPDC e Territorio complessità e

integrazione dei percorsi di cura” – Policlinico Tor Vergata, 11 novembre

2019 (ECM)

45) Spadafora R. Relazione Introduttiva al Corso FAD asincrono “Argomenti di

psichiatria in una prospettiva interdisciplinare e sociale. Iniziativa di

condivisione metodologica e scientifica”, (ECM), periodo di erogazione

18.12.2020 – 30.06.2021

46) Spadafora R. “I disturbi dell’umore” relazione al Corso FAD asincrono

“Argomenti di psichiatria in una prospettiva interdisciplinare e sociale.

Iniziativa di condivisione metodologica e scientifica”, (ECM), periodo di

erogazione 18.12.2020 – 30.06.2021

47) Spadafora R. “Il ruolo della psichiatria nell’emergenza pandemia SARS

Covid-19” Relazione al  Convegno SIP Lazio  Focus on Psichiatria ed

emergenze sanitarie9- 10 dicembre 2020 (Webinar ECM)

48) Spadafora R. “Aspetti scientifici, clinici e organizzativi – Area psichiatria”
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relazione al Corso FAD sincrono “Medicina legale e medicina genere 

specifica: un confronto per il futuro” 7.5.2022 (Webinar ECM) 

Organizzazione e/o docenza in Corsi di formazione (ECM) della ASL 
Roma G, ora Rm5 come di seguito elencati 

2000 Docente al “I° Corso di formazione permanente per il personale 
Infermieristico del DSM”, “Conoscere per lavorare e lavorare per la conoscenza: 
l’esperienza del quotidiano”, 7-14-giugno, Distretto di Guidonia, ASL RMG2003 -
Organizzazione e docenza corso per infermieri “La vitalità e le sinergie del Centro 
Diurno all'interno della rete territoriale”, ECM,  ASL RMG, 8 novembre, Colleferro 
. 

2004 -  Docente al “V° Corso di formazione permanente per il personale 
infermieristico del DSM e del CAD”, con la relazione “La riabilitazione del 
paziente psicotico”, 9 – 10 giugno, ECM ASL RMG, sede Distretto di Guidonia 

2009 Docente del Corso ECM per i Consultori della ASL Roma G “Un 
modello per la nascita attiva e la depressione post-partum: essere una 
persona che soffre, percepirsi come una cattiva madre”, due edizioni (3 
ore per ciascuna edizione) 24-25 giugno e 15-16 dicembre, Guidonia 
2011 – 2012 – 2013 Organizzazione e docenza, dopo un primo corso 
espressamente rivolto agli operatori del CAD del distretto di Guidonia, 
nell'ambito della formazione della ASL RMG, di altre 10 edizioni ECM 
suddivise in corso di 1° e 2° Livello, rivolti al personale sanitario dei 
Distretti di Guidonia e di Tivoli, a richiesta delle Direttrici dei Distretti, 
che hanno partecipato esse stesse. I corsi sono stati accreditati dalla ASL 
RMG, 38 crediti a corso.  Venti partecipanti a ciascun corso.  
Titolo: “Lavorare in team multiprofessionali e multidisciplinari. La 
comunicazione tra gli attori del processo di assistenza territoriale: 
operatori sanitari, pazienti, famiglie” Nella docenza collaborano due 
psichiatri del CSM e quattro psicologi volontari del Centro Salute Mentale 
di Guidonia, che avevano già svolto il tirocinio di psicoterapia presso il 
Servizio  
Sede: Aula Distretto di Guidonia.. 
Le ore totali di lezione frontale della sottoscritta sono state 63h e 30’, 
con ulteriore partecipazione a tutte le fasi interattive previste nel 
programma. In dettaglio: 
26.9.2011 – 14.12.2011 Lazio – For. 155 (due ore e 30’) 
8.5.2012 – 12.7.2012 Lazio - For. 20676 - ( ore 5) 
9.5.2012 – 11.7.2012 Lazio - For. 1012 (ore 8 e 30’) 
19.9.2012 – 21.11.2012 Lazio – For. 1416 (ore 3) 
20.9.2012 – 29.11.2012 Lazio – For. 1587 (ore 5) 
19.2.2013 – 20.4.2013 Lazio – For. 2060 (ore5 e 30’) 
21.2.2013 – 2.5.2013 Lazio – For. 2067 (ore 9) 
8.5.2013 – 10.7.2013 Lazio – For.2065 (ore 6 e 30’) 
19.5.2013 – 11.7.2013 Lazio – For.2068 (ore 6 e 30’) 
18.9.2013 – 20.11.2013 Lazio – For.2066 (ore 7e 30’) 
19.9.2013 – 21.11.2013 Lazio – For.2069 (ore10) 

Dal 2009 al 2021 Docente dei Corsi ECM   di “Audit clinico 
multidisciplinare e multiprofessionale nelle strutture operative della 
salute mentale”, rivolti agli operatori del CSM e del Centro Diurno di 
Guidonia, ECM, 10 giornate in ogni anno, per ciascuna edizione, sede 
Centro Salute Mentale di Guidonia, ASL RM5 come di seguito elencati: 
8.9.2009 – 15.12.2009 “Migliorare la qualità professionale degli interventi 
clinici assistenziali” (50 ore) 
7.9.2010 – 21.12.2010 “Migliorare la qualità professionale degli interventi 
clinici ed assistenziali” (50 ore) 
18/09/2012 - 20/11/2012 “La gestione clinica alla luce della comprensione 
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globale della persona. Aspetti generali” (30 ore) 
01/10/2013 - 03/12/2013 “La gestione clinica alla luce della comprensione 
globale della persona. Aspetti generali” (30 ore) 
29.9.2015 – 1.12.2015 “Gestione clinica della persona con particolare 
attenzione alle patologie psicotiche” (30 ore) 
27.9.2016 – 6.12.2016 “Appropriatezza prestazioni sanitarie nei LEA. 
Sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia” (30 ore) 
26.09.2017 – 28.11.2017 “Documentazione clinica. Percorsi clinico-
assistenziali/diagnostici/riabilitativi, profili di assistenza - profili di cura” (30 
ore) 
25.9.2018 – 27.11.2018 “Audit clinico multidisciplinare e multiprofessionale 
nelle strutture operative della salute mentale”, (40 ore) 
1.10.2019 - 3.12.2019 “Audit clinico multidisciplinare e multi professionale 
nelle strutture operative per la salute mentale per i dipendenti del  DSMDP” (30 

ore) 
29.9.2020 – 1.12.2020 “Audit clinico multidisciplinare e multiprofessionale 
nelle strutture operative del DSMDP” (30 ore in coconduzione con il dott. 
Barbarino)  
25.5.2021– 2.11.2021“Audit clinico multidisciplinare e multi professionale 
nelle strutture operative per la salute mentale per i dipendenti del  
DSMDP” (30 ore in coconduzione con il dott. Barbarino) 

Inoltre nel 2020 ha organizzato quale responsabile scientifico il corso 
FAD: “Argomenti di psichiatria in una prospettiva interdisciplinare e 
sociale. Iniziativa di condivisione metodologica e scientifica” 
8 ore formative per 8 Crediti ECM e CNOAS; Erogazione: 18 
DICEMBRE 2020 – 30 GIUGNO 2021; PROFESSIONI ACCREDITATE: 
Medico-Chirurgo (tutte le discipline), Biologo, Farmacista, Psicologo, 
Educatore Professionale, Infermiere, Assistente sanitario, Tecnico della 
Riabilitazione Psichiatrica, Terapista Occupazionale. Disponibili posti per 
i partecipanti non interessati ai crediti formativi. E' stato richiesto 
l'accreditamento presso il CNOAS – Consiglio Nazionale Ordine 
Assistenti Sociali. 

Area Scientifica di Riferimento: INTERDISCIPLINARE 
ID Evento n. 481-310016 

Responsabile Scientifico dell'Evento: Dott.ssa Rosalba Spadafora 

La sottoscritta ha assolto agli obblighi ECM regolarmente 

partecipando a corsi, convegni e seminari in qualità di discente 

Produzione scientifica 
1) R. Spadafora “LEZIONI DI PSICHIATRIA” per studenti dei Corsi

triennali di Laurea in Professioni Sanitarie”, pagine 139, Pioda Imaging

Editore Roma, 2018

2) R.  Spadafora “ARGOMENTI DI PSICHIATRIA”, nell’ambito della

Collana referata “In-Dipendenze”, pagine 417, PUBLIEDIT – Cuneo,

2019

3) R. Spadafora “Libera nos a malo – Baedeker di Criminologia”

nell’ambito della Collana referata “Strumenti didattici”, pagine 296,

Carabba, Lanciano, 2019

4) R. Spadafora, Emanuele Barbarino, Rossella Pannese e Cinzia Niolu

“Considerazioni storiche, filosofiche, sociali e psicologiche sulla

pandemia COVID-19” ,  pag. 191 – 202,  Noos. Aggionamenti in

psichiatria N°2/2020 (maggio – agosto),
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5) Rosalba Spadafora “Fotogrammi in movimento nel Covid-19 nella

mente e nel comportamento” pagine 166 – 186 in  E. Spedicato Iengo e

M. Palladini  (a cura di) “Il soccorso delle parole. Orizzonti di senso

durante la pandemia” Franco Angeli, Milano, 2021

6) R. Spadafora, A. Bernabei  “Dimensione psicosociale e psichiatrica

della pandemia Covid-19” in: Guida pratica al Covid-19 per le

professioni sanitarie – seconda edizione, IJPDTM (Organo ufficiale della

società italiana di medicina diagnostica e terapeutica) 2022

https://acrobat.adobe.com/link/track?uri=urn:aaid:scds:US:3af82c8e-

3648-41ee-97fb-71350fb1ebf1

E' coautrice o autrice di 18 pubblicazioni scientifiche, antecedenti agli 

ultimi 10 anni  

Attività di ricerca 

Elencare le singole attività di ricerca 

pertinenti svolte (di rilievo nazionale o 

internazionale)  

1998 – 1999 Partecipa allo Studio  sperimentale in doppio cieco anno 1999 

ADE-SD4-IM-MDD-RS-MC4-I-04/96 presso il CSM di Colleferro.  

2001 – 2002 Partecipa al progetto di ricerca "Etica e relazioni internazionali" 

promosso dal CERSDU Guido Carli - LUISS, Roma. Contributo pubblicato in 

“Etica delle relazioni internazionali”  a cura di S. Maffettone e G. Pellegrino, 

Marco Ed., 2004 

2011 – 2012 Responsabile dello studio osservazionale per valutare i sintomi 

bipolari non diagnosticati in pazienti diagnosticati con Disturbo Depressivo 

Maggiore resistenti al trattamento – Studio IMPROVE. Ha coinvolto i dirigenti 

psichiatri del CSM (delib. n. 157 del 22.4.2011) 

Data _________21.11.2022 Firma 

Il sottoscritto è consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art. 
76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che , inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ( 
art. 75 D.P.R. 445/2000). 

E' informato ed autorizza la raccolta dei dati per l’emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell' art. 13 del D.L.vo 196/03 

Data _______21.11.2022___________________ Firma 

https://acrobat.adobe.com/link/track?uri=urn:aaid:scds:US:3af82c8e-3648-41ee-97fb-71350fb1ebf1
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